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Secondo quanto testimoniano i dati archeologici, in 
età romana, la fascia di alta e media pianura tra i 
corsi del Panaro e del Samoggia risultava popolata 
piuttosto densamente, come indicano resti di fat-
torie rustiche (villae), impianti produttivi (in genere 
fornaci per laterizi) e alcuni piccoli sepolcreti. Un 
popolamento volto soprattutto allo sfruttamento del 
territorio ad uso agricolo, favorito da una funzionale 
rete viaria imperniata sulla via Aemilia e sul reticolo 
a maglie regolari della “centuriazione” (in parte tut-
tora visibile), con i suoi assi nord-sud (cardines) ed 
est-ovest (decumani). 

Il percorso che attraversava l’Appennino colle-
gando il versante toscano con Mutina (Modena) era 
la cosiddetta via Cassia, il cui tracciato principale do-
veva puntare direttamente sul centro urbano mentre 
un percorso secondario, superato il crinale mon-
tuoso, percorreva le colline tra la valle del Panaro 
e quella del Samoggia giungendo nell’alta pianura 
modenese tra Monteveglio e Oliveto. Procedendo 
verso la pianura, nell’alto e nel pieno medioevo la 
strada si diramava in più direzioni, attraversando la 
via Emilia poco più a est, lungo il Panaro, puntando 
verso l’attuale Nonantola.

Altri percorsi, da assegnare anch’essi ad epoca 
altomedievale (in relazione alla nascita e allo svilup-
po dei centri di Nonantola e San Giovanni in Persi-
ceto), puntavano in direzione del Po, innestandosi 
in parte sui cardini della centuriazione che venivano 
ad interessare la fascia di pianura compresa tra Ca-
stelfranco Emilia e il torrente Samoggia. Cartografia 
storica e persistenze toponomastiche testimoniano 

un’estrema propagazione - anche in età moderna - 
del termine “Cassia” / “Cassiola” / “Cassola” lungo 
una vera e propria fascia itineraria. In quest’area 
sono infatti ancora riconoscibili almeno tre percorsi 
principali. 

Il tracciato più “occidentale” mostra un percorso 
da Monteveglio a Bazzano fino a Piumazzo, dove ap-
pare una biforcazione; un ramo segue la via Fonda, 
ossia l’asse Piumazzo-Emilia, proseguendo fino a 
raggiungere Manzolino e l’area di Sant’Agata Bolo-
gnese, l’altro si stacca dalla località Capacella e, col 
nome Cassola di sopra, si innesta sulla via Emilia a 
Cavazzona, donde prosegue verso nord fino all’Ora-
torio della Madonna del’Oppio (via Cassola di sotto) e 
a Crocetta di Tivoli, perdendosi infine nelle campa-
gne tra S. Agata e S. Giovanni in Persiceto (via Cas-
sola) dopo aver seguito per oltre dieci chilometri un 
“cardine” della centuriazione.   

Un tracciato “centrale” coincide con il “cardine” 
che dalla località Muffa (a est di Bazzano) giunge a 
San Giovanni in Persiceto proseguendo verso nord 
in direzione di Cento (Ferrara). Qui, nel tratto Muf-
fa-Ponte Samoggia, tuttora denominato via Cassola, 
si trovano dislocati tre fondi rustici detti “Cassola” 
(oltre a due “Cassoletta”) che seguono il fosso omo-
nimo verso est.

Un possibile tracciato “orientale” sarebbe infine 
da riconoscere nella stradicciola tuttora chiamata 
via Cassoletta che dalla località Pragatto (poco a est 
di Crespellano) si innesta su un’asse centuriale che 
termina attualmente sulla via Emilia

Pierangelo Pancaldi

Nonantola
Nonantola ha un’origine romana: lo dimostrano i nu-
merosi ritrovamenti archeologici recenti e del passa-
to e lo dimostra anche il suo nome, che pare derivare 
dalla dimensione del territorio centuriato compreso 
in una centuria incompleta a causa del corso di un 
fiume o di altro ostacolo naturale. Tramontata l’età 
Antica, nell’alto Medioevo la pianura nonantolana co-
nobbe un periodo di grave crisi del popolamento e di 
inselvatichimento del territorio coltivato dai Romani. 
L’abbazia regia di San Silvestro, fondata non solo per 
bonificare il territorio e riportarvi le coltivazioni e gli 
abitanti, ma anche per controllare e favorire le co-
municazioni fra la pianura e la montagna modene-
se, possedeva lungo la via Cassiola sia il monastero 
di Santa Lucia di Roffeno (dal 1110) con l’ospitale dei 
Santi Biagio e Nicolò di Bombiana, sia l’ospitale di 
San Giacomo di Val Lamola, ma nel versante toscano 
possedeva il castello di Batoni e un ospitale a Lizza-
no Pistoiese, oltre al monastero di San Salvatore a 
Fanano, divenuto la chiesa parrocchiale di San Silve-
stro. Controllava dunque con suoi possessi o fonda-
zioni o dipendenze tutto il percorso dai dintorni del 
Po di Primaro alla montagna pistoiese.

Sant’Agata Bolognese 
Il castello di Sant’Agata è ricordato per la prima volta 
nel 1014 come possesso dell’abbazia di San Silvestro 
di Nonantola, ma appare già allora in rovina, essen-
do chiamato “castellare”. Nel 1026 invece l’abate 
lo concedeva in enfiteusi (affitto di lunga dorata) a 
vari esponenti della famiglia da Sala; nel 1071, tut-
tavia, questi concessero le loro porzioni del castello 
di Sant’Agata all’abbazia di Nonantola, ricevendole 

poi in feudo, con il patto di non rivendere i loro diritti 
ai discendenti del conte di Bologna, Alberto. Passò 
sotto il controllo del Comune di Bologna durante le 
lotte che questo condusse con il Comune di Modena, 
verso la metà del XII secolo. Da allora fu una delle 
fortificazioni più importanti dello scacchiere castel-
lano del confine di pianura bolognese-modenese e 
più volte il Comune di Bologna provvide a mantener-
ne in efficienza le mura, le fosse, le porte e provvide 
a fornirlo di una guarnigione efficiente, dotata di nu-
merose balestre.  

San Giovanni in Persiceto
Nato dopo la scomparsa del castrum bizantino di 
Persiceta, l’abitato di San Giovanni in Persiceto nel 
suo nucleo più antico pare ricalcare un insediamento 
longobardo di forma circolare. La sua pieve è ricor-
data nel 936, quindi era un centro di popolamento 
importante nel Medioevo. Nel 1226 l’imperatore Fe-
derico II nella sua discesa in Italia vi pose il cam-
po al di fuori del castello: pare che questa minaccia 
così vicina abbia incoraggiato il Comune di Bologna 
a iniziare la costruzione della terza cerchia difensiva. 
Poco tempo dopo lo stesso Comune, per consolida-
re la propria giurisdizione sul territorio rispetto ai 
tentativi compiuti dai vescovi di affermare un proprio 
potere signorile, occupò, tra gli altri, il castello di San 
Giovanni in Persiceto. Assegnato al Comune di Bolo-
gna, questo inizia dal 1248 circa a provvedere alla sua 
ulteriore fortificazione, tanto che nel 1371 secondo il 
card. Anglico de Grimoard è un grande castello ab-
bastanza forte, dotato di due porte, borghi fortificati, 
una guarnigione di 25 armigeri e un capitano.   

Paola Foschi

Alboino guida il popolo lon-
gobardo in Italia, disegno a 
penna del sec. XII (Roma, 
Biblioteca Vaticana)
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I cinque rami dell’antica via Cassola 
o Piccola Cassia nella pianura tra 
Modena e Bologna

I ramo Nonantola-Bazzano: 
oggi vie Mavora, Viazza, Imperiale, Provinciale

II ramo Sant’Agata Bolognese-Piumazzo: 
oggi vie Ghiarone, Castello, (Molino Dolo), Noce 

III ramo San Giovanni in Persiceto-Piumazzo: 
oggi via Cassola

IV ramo Ponte Samoggia-Monteveglio: 
oggi vie Budrie, Ghiarino, Monteveglio

V ramo dalla via Emilia alla Muffa: 
oggi via Cassoletta

Confine Bologna-Modena
Muzza
Area Centuriazione
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in cammino, a piedi e in bicicletta, 
tra Modenese e Bolognese, nel cuore 
dell’antica frontiera tra Longobardi e 
Bizantini, lungo luoghi e sentieri vissuti 
da nostri lontani predecessori, per 
riassaporare un ritmo di vita più felice 
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Un invito per riscoprire e riappropriarsi pienamente 
dei territori in cui viviamo:

la fascia territoriale di pianura compresa tra Modenese e Bolognese, già confine tra Bizantini e 
Longobardi (secoli VI-VIII), è stata riconosciuta come cluster significativo di Longobard Ways across 
Europe, un itinerario europeo turistico-culturale che si ispira alla  lunga marcia storica dei Longobardi 
dalla Scandinavia all’Italia, promosso dal Comune di Monza e dall’Associazione “Longobardia”. 
In occasione della V edizione della “Giornata Nazionale del Camminare” organizzata da FederTrek-
Escursionismo e Ambiente, partner istituzionali e culturali attivi sul territorio invitano a conoscere tale 
area, densa di preziosi reperti e fonti archivistiche, archeologiche, artistiche, ancora semisconosciute 
che richiamano quella lontana epoca storica, offrendo anche alcuni percorsi a piedi ed in bicicletta 
e rievocazioni storiche lungo l’antica fascia di frontiera tra Bizantini e Longobardi. 

La via Cassola o “via Longobarda” e Persiceto 
Biciclettate su due rami dell’antica “via Cassola”, nota come 
“la Longobarda”. Presa nel 751 Ravenna, la capitale bizantina in 
Italia, il re longobardo Astolfo potè creare le basi per consolidare 
il potere nella fascia di frontiera militare che per oltre un secolo 
aveva fermato l’avanzata del suo popolo: fondò il monastero di 
Nonantola (751/752) e riattivò la romana “Piccola Cassia”. La 
via fu così rilevante da essere stata ribattezzata dagli storici 
odierni come “la via Longobarda”. Cinque sono i rami di pianura 
ancora attivi. Due di essi, in zone bolognesi, hanno eloquenti 
odonimi: “Cassola” e “Cassoletta”. Visita guidata alla Collegiata 
di San Giovanni Battista, attestata dalla fine del secolo IX, nella 
cui dedicazione va forse ritrovata traccia di un insediamento 
germanico, anche considerando l’uso locale del termine Spel 
(germanismo) e la recente scoperta del DNA antico degli abitanti 
che rimanda alla Scandinavia. Dunque, un gruppo germanico 
proprio qui, dove le fonti attestano Persiceta, una delle fortezze 
bizantine messe a estrema difesa dell’Esarcato.       

Partenze per la biciclettata:
ore 15.00, piazza a San Matteo della Decima
ore 15.00, piazza a Crevalcore
ore 15. 30, piazza a Sant’Agata Bolognese
per raggiungere la piazza di San Giovanni in Persiceto 
(rispettivamente: da Decima 12 km,  da Crevalcore 15 km, da 
Sant’Agata 7 km). 

ore 16.00-17.15, visite guidate (anche in dialetto) alla Collegiata 
di S.Giovanni Battista e all’attiguo Museo d’Arte Sacra, a cura di 
Roberto Serra, Piero Boccaccini, Giorgio Veronesi.

ore 16.00–17.15,  I gruppo
ore 17.15–18.30, II gruppo
biciclettata su due rami della “longobarda” via Cassola tra 
Sant’Agata e Persiceto (8 km, andata e ritorno), sotto la 
guida dell’archeologo Pierangelo Pancaldi, a cura di FIAB- 
Terred’Acqua
in caso di pioggia si terrà un percorso cittadino a piedi lungo 
il ring di “Borgo Rotondo”, costituito dalle odierne vie Croce-
Pellegrini-Rambelli-D’Azeglio

ore 18.30, nel cortile della canonica della Collegiata di S.Gio-
vanni Battista rinfresco offerto dalla Proloco di San Giovanni in 
Persiceto
costo a partecipante: 5 Euro; la partecipazione è gratuita per 
ragazzi con età inferiore a 15 anni 

Info: 
FIAB Terred’Acqua cell. 3451064470 
mail: andreabianchi.italia@gmail.com 

Terre longobarde tra Modena e Nonantola: riscopriamole 
in bicicletta.
ore 14.30: ritrovo a Modena in Piazza Grande davanti alla catte-
drale romanica, che fu anche longobarda 
ore 15: partenza in bicicletta per raggiungere la piazza dell’Abba-
zia di Nonantola, con itinerario curato da FIAB Sezione di Modena
ore 16.30: arrivo a Nonantola e visita guidata al  Museo Benedet-
tino e Diocesano di Arte Sacra ( tel. 059 549025; archivio@abba-
zianonantola.it)  L’Abbazia di Nonantola. Il monastero di Anselmo, 
santo longobardo, a cura di Jacopo Ferrari

Tra le opere del museo sarà possibile ammirare due cappe in 
sciamito bizantino, rarissimo tessuto, rinvenute fortuitamente 
in abbazia nel 2002 durante la campagna di inventariazione dei 

beni culturali ecclesiastici. Il loro arrivo a Nonantola è ascrivibile 
al periodo immediatamente successivo alla fondazione 
del monastero, quando gli abati Pietro ed Ansfrido furono 
ambasciatori per Carlo Magno presso Costantinopoli, venendone 
probabilmente omaggiati dallo stesso imperatore d’Oriente. Per 
lungo tempo utilizzate come corredo funebre di San Silvestro, 
sono state conservate insieme alle sue reliquie e ad altri oggetti 
ora esposti in questa sala, insieme all’arca romana del santo, 
portata dagli stessi longobardi nel 756 dalle catacombe di Santa 
Priscilla lungo la Via Salaria.
 

ore 17.30: rientro a Modena, con arrivo previsto entro le 19

Info: Coordinamento Sito Unesco tel. 059 2033119 
coordinamento@comune.modena.it

La valorizzazione del territorio inizia in Archivio: dai 
luoghi rappresentati ai luoghi reali e ritorno.
Visita guidata alla mostra di cartografia storica in Archivio di 
Stato di Modena, Segni sulle terre. Confini di pianura tra Modena 
e Bologna, a cura di Patrizia Cremonini, testi di Mauro Calzolari, 
Franco Cazzola, Patrizia Cremonini, Paola Foschi, Carlo Giovannini, 
Pierangelo Pancaldi, Michele Simoni, Alberto Tampellini, Annarosa 
Venturi. La visita è condotta da classi del Liceo Classico “S.Carlo” 
di Modena che alla mostra hanno dedicato attività didattiche con 
escursioni a piedi ed in bicicletta sul territorio.

Dalla stessa giornata la mostra sarà visibile on line grazie alla 
trasposizione sulla piattaforma ministeriale MOVIO, a cura 
di Sara Casolari (progetto Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo ministeriale “500 giovani per la cultura”) 
con la collaborazione di Giuseppe Gambetta.

ore 9.30, in Archivio di Stato di Modena: 
visite guidate alla mostra di cartografia storica Segni sulle terre. 
Confini di pianura tra Modena e Bologna, a cura delle classi VA, 
VB, VC del Liceo Ginnasio Statale “S. Carlo” di Modena, sotto la 
guida della prof.ssa Caterina Monari.
Info: Archivio di Stato di Modena, tel. 059 230549 mail: as-mo@
beniculturali.it
Liceo Ginnasio Statale “S. Carlo” di Modena, tel. 059 222726 
mail: mopc03000v@istruzione.it

ore 11.00, visita guidata ai reperti longobardi esposti presso i 
Musei Civici con Simona Pedrazzi, 
Info: Ufficio  Coordinamento Unesco 
tel 05920133119; mail: coordinamento@comune.modena.it

Terre longobarde: in bicicletta alla loro scoperta nel 
territorio tra Modena e Spilamberto.
ore 9.30, visita guidata ai reperti longobardi esposti presso i Mu-
sei Civici a cura della direttrice  Francesca Piccinini 
Ore 10.15, partenza in bicicletta per Spilamberto con itinerario 
guidato da FIAB Sezione di Modena
ore 11.30, breve sosta al punto ristoro e a seguire: osservazione 

guidata dell’area archeologica di Ponte del Rio; visita guidata 
all’Antiquarium di Spilamberto e alla mostra Romani e bizantini 
in una villa rustica
ore 16, rientro a Modena in bicicletta con arrivo previsto per le 18.30
 
Info: Coordinamento Sito Unesco tel. 059 2033119 
coordinamento@comune.modena.it

Romani e Longobardi inquilini in una villa rustica, 
mostra archeologica temporanea a cura di Paolo De Vingo, 
allestimento di Fausto Ferri. 
Presso il Museo Antiquarium di Spilamberto dal 01 ottobre 2016 
al 6 gennaio 2017.

Una villa rustica a Spilamberto, una struttura che si evolve nel 
tempo ospitando popoli di cultura e origine diversa che hanno 
dominato il nostro territorio, Romani e Longobardi al confine 
tra tardoantico e altomedioevo. A Spilamberto rivive questo 
passaggio di testimone in una esposizione temporanea che 
mette in mostra i reperti ritrovati nell’area di Cava Ponte del 
Rio, esplorando nuove possibilità e nuove dinamiche fra i due 
mondi, forse non così distanti come si può pensare. 
Una testa di ascia barbuta diventa l’elemento-ponte che lega 
la comunità agricola Romana originaria con un nuovo gruppo 
demografico, con componenti culturali molto diverse da quelle 
precedenti, i Longobardi.
Inaugurazione il 01/10/2016 alle ore 16.00 con l’intervento della 

Soprintendenza Archeologia, Paesaggio e Belle Arti per la Città 
Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Bologna 
e Reggio Emilia e dell’Istituto per i Beni Artistici Culturali e 
Naturali dell’Emilia Romagna. Breve visita guidata alla mostra 
con il  prof. Paolo De Vingo, professore associato di Archeologia 
cristiana  e medievale presso l’Università degli studi di Torino e, a 
seguire, presso la Corte d’Onore di Rocca Rangoni, conferenza su 
Culture alimentari del Medioevo: qualche assaggio con Antonella 
Campanini - Università degli Studi di Scienze Gastronomiche.

La mostra sarà visitabile fino al 06/01/2017:
sabato 15.30-18.30 / 20.30-22.30
domenica 10.00-13.00 / 15.30-18.30 / 20.30-22.30
visite su prenotazione scrivendo a antiquarium.spilamberto@
gmail.com

Info: Comune di Spilamberto
Struttura Cultura, Turismo, Sport e Biblioteca tel. 059/789970 
mail. michela.santagata@comune.spilamberto.mo.it
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Guerrieri nel bosco: il “Bosco di Santa Lucia” si rianima 
di antiche presenze longobarde e bizantine.
Biciclettata, camminata e rievocazione storica all’interno del 
bosco della Partecipanza Agraria di Sant’Agata Bolognese, il 
“Bosco di Santa Lucia”, presso il corso della Muzza, attuale eppur 
antico confine tra Bolognese e Modenese. In prossimità scorreva 
l’antico Panaro, lo Scoltenna, la cuia ampia fascia d’interesse 
servì per oltre un secolo a separare tra loro i Bizantini, in zone 
ora bolognesi, e i Longobardi, in aree modenesi.

ore 9.30, in piazza a Sant’Agata Bolognese, la “Città della Lamborghini”:
partenza in bicicletta, scortati da alcuni “Longobardi” a cavallo, 
per raggiungere il “Bosco di S. Lucia” presso il torrente Muzza, 
confine tra Bolognese e Modenese (6 km, andata e ritorno).

ore 10.30, nel cuore del bosco:
battaglia tra gruppi longobardi e bizantini ed illustrazione di 
tecniche guerresche, a cura dei gruppi di rievocazione storica 
“Bandum Freae” e “Numerus Italorum”;
camminate nel bosco e sugli argini della Muzza traguardando 
l’altra sponda, il Modenese.

Info: 
Comune di Sant’Agata Bolognese tel. 051 6818911 
mail: info@comune.santagatabolognese.bo.it
Partecipanza Agraria di Sant’Agata Bolognese tel. 051 956127, 
mail: info@partecipanza.org
“Bandum Freae” bandumfreae@gmail.com

SANT’AGATA BOLOGNESE (BO)

SPILAMBERTO (MO) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)


